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CCOOMMUUNNEE  DDII  BBOORRDDIIGGHHEERRAA  
Provincia di Imperia 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 56 del registro delle deliberazioni. 
 

 

OGGETTO:   SETTORE FINANZIARIO - SESTA VARIAZIONE AL BILANCI O DI 
PREVISIONE 2015 - ASSESTAMENTO                

 
Il giorno trenta novembre dell’anno duemilaquindici (30/11/2015) alle ore venti a seguito di 
convocazione avvenuta a norma di regolamento, nella Sala Rossa del Palazzo del Parco in Via 
Vittorio Emanuele in Bordighera si riunisce il CONSIGLIO COMUNALE in seduta pubblica di 
prima convocazione. 
 
Assume la presidenza il sig. Mauro Bozzarelli, Presidente del Consiglio Comunale. 
 
Partecipa il segretario generale dott. Giuseppe Testa che su invito del Presidente del Consiglio 
comunale procede all’appello. Risultano assenti giustificati il signor Stefano Sapino, Consigliere 
comunale, e il signor David Maria Marani, Consigliere comunale. 
 
Alla trattazione di questo argomento, risultano presenti i signori: 

 
Cognome e Nome Presente 

1. PALLANCA GIACOMO - Sindaco  Sì 
2. MARIELLA MARGHERITA - Assessore  Sì 
3. BASSI MASSIMILIANO - Vice Sindaco  Sì 
4. MACCARIO SILVANO - Assessore  Sì 
5. BULZOMI' CRISTINA - Assessore  Sì 
6. CAPURSO MARIA GIOVANNA - Consigliere  Sì 
7. BOZZARELLI MAURO - Presidente del consiglio  Sì 
8. DEBENEDETTI FULVIO - Assessore  Sì 
9. CAPRA ROBERTO - Consigliere  Sì 
10. TAVERNA CARMELO - Consigliere  Sì 
11. SAPINO STEFANO - Consigliere  No 
12. RAMOINO GIOVANNI - Consigliere  Sì 
13. FONTI MASSIMO - Consigliere  Sì 
14. LAGANA' MARCO - Consigliere Sì 
15. DE VINCENZI LUCA ALESSANDRO - Consigliere Sì 
16. LORENZI MARA - Consigliere Sì 
17. MARANI DAVID - Consigliere No 

Totale Presenti: 15 
Totale Assenti: 2 



 
In apertura di seduta il Presidente del Consiglio introduce l’argomento iscritto al punto 1) 
dell’ordine del giorno ad oggetto “Settore Finanziario – Sesta variazione al Bilancio di Previsione 
2015 – Assestamento – Approvazione” ed invita l’assessore S. Maccario ad illustrare la presente 
proposta deliberativa. 
 
S. MACCARIO “Buona sera a tutti. Questa è l’ultima variazione dell’anno finanziario 2015 che 
dovrebbe essere per un comune virtuoso come Bordighera un’ottima occasione per usare gli spazi 
che la legge finanziaria in corso di approvazione permette di utilizzare in applicazione dell’avanzo 
di amministrazione. Purtroppo le difficoltà burocratiche, l’incertezza delle normative e la modalità 
dei tempi concessi, essendo le gare da perfezionare entro il 31.12.2015 e quindi bisogna fare le 
corse, limitano di molto la possibilità degli interventi effettuabili e l’Amministrazione ha dovuto 
scegliere, nell’ambito delle progettualità in itinere, le sole realizzabili in questo tempo così 
ristretto, oltre tutti gli interventi tecnici che la dottoressa Toni poi successivamente vi elencherà. La 
nostra attenzione si è rivolta verso le opere e i settori che abbiamo ritenuto di carattere prioritario, 
soprattutto le scuole, la tutela dell’ambiente e del territorio, e che seppur teoricamente beneficiari  
di finanziamenti non ancora esecutivi, per problematiche varie non sono state ancora iniziate e 
quindi abbiamo deciso di finanziare e realizzare con mezzi propri. In particolare verrà eseguita la 
messa in sicurezza della scuola Maria Primina che è destinataria di una quota di mutuo della BEI 
di 400.000 euro che dovrebbe essere a totale carico dello Stato, autorizzato dal Ministero ma non 
ancora formalizzato dalla Regione e di cui è già stata fatta l’aggiudicazione dei lavori; la 
sistemazione delle piste tagliafuoco e la regimazione delle acque piovane di Montenero, pratica 
approvata dalla Regione e dall’Ispettorato Agrario, per ora non realizzata per intoppi tecnici e per 
cui è stato chiesto il ripristino del finanziamento comunitario a suo tempo approvato; se ci andasse 
bene dall’80% passiamo al 100% di finanziamento. Per cui opera a carico al 100% della Comunità 
Europea. Verranno sistemate le frane di via Inglesi e di Madonna della Ruota. E’ stata previsto 
inoltre prudenzialmente un accantonamento di 500.000 euro per eventuali interventi sulla viabilità 
e sul territorio per eventi calamitosi che si dovessero verificare entro la fine dell’anno. Queste le 
cose prioritarie; adesso cedo la parola alla dottoressa Toni che illustrerà nel dettaglio la pratica”. 
 
A questo punto sono le ore 20 e 41 minuti del giorno 30 novembre 2015 e il consigliere comunale 
David Maria Marani entra nell’aula consiliare, prendendo posto a sedere nei banchi dell’assise 
cittadina (n. 16 Consiglieri comunali, incluso il Sindaco). 
 
M. TONI “Buona sera. L’assessore ha già illustrato a grandi linee lo spirito di questa variazione in 
assestamento che rappresenta l’ultima occasione dell’anno per verificare la gestione avvenuta. In 
particolare con questa variazione è stato verificato lo stanziamento sul Fondo Crediti Dubbia 
Esigibilità, nuovo istituto introdotto quest’anno con la contabilità armonizzata, la verifica del 
rispetto del patto di stabilità, la verifica degli impegni pluriennali che dall’anno prossimo 
diventano momento rilevante in quanto la gestione dal 01.01.2016 sarà basata, fino a quando il 
bilancio di previsione non sarà approvato, sullo stanziamento del pluriennale anziché sullo 
stanziamento dell’ultimo bilancio assestato come avveniva in precedenza. Possiamo dire che la 
variazione è divisa in tre parti: la prima parte sono più che altro storni di fondi o finanziamento di 
spese di modico importo per far fronte alle esigenze da qui alla fine dell’anno; la seconda parte è 
una variazione sul pluriennale e anche in questo caso si tratta di storni di fondi fra diverse voci di 
spesa appartenenti alla medesima tipologia, per avvicinarsi alla contabilità armonizzata che 
entrerà a pieno regime dall’01.01.2016; la terza parte è invece relativa all’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione. Si è cercato di sfruttare un articolo del disegno di legge di stabilità 
anno 2016 che parrebbe superare i vincoli del patto di stabilità sul 2016 con l’introduzione però di 
altre tipologie di equilibri. In buona sostanza viene tolto il patto con l’introduzione di otto equilibri. 
Il legislatore limitatamente al 2016 consente di non considerare in questi equilibri il Fondo 
Pluriennale Vincolato ovvero tutte le opere finanziate dall’avanzo di amministrazione la cui gara è 
stata formalmente indetta entro il 31.12.2015 non confluiscono nell’avanzo di amministrazione ma 
in questo Fondo pluriennale che non conta per gli equilibri finali di competenza per il 2016. Sono 
stati quindi individuati gli interventi per i quali presumibilmente si riesce ad approvare entro la 
fine dell’anno la documentazione di gara; ovviamente è una corsa contro il tempo sia per l’iter 
burocratico da rispettare per effettuare le gare sia perché questo articolo dovrà essere confermato 



con la legge di stabilità per il 2016 che avviene negli ultimi giorni dell’anno. L’applicazione 
dell’avanzo, come ha detto l’assessore, si è rivolta soprattutto ad interventi di tutela del territorio, 
quindi è stata finanziata la frana in località Madonna della Ruota per la quale esiste un 
cofinanziamento da parte delle Ferrovie dello Stato, la frana di via degli Inglesi, il ripristino 
dell’assetto di Montenero, verranno acquistate moto per il Comando di polizia locale in 
sostituzione dei mezzi obsoleti che hanno un costo di manutenzione alto rispetto ai nuovi mezzi, 
verrà acquistato dell’arredo urbano per dei giochi per bambini, sono finanziati 25 mila euro per la 
manutenzione dell’acquedotto, viene finanziato l’incarico al professionista per la realizzazione del 
COM nell’ambito degli interventi di protezione civile, 50 mila euro per l’illuminazione pubblica, 15 
mila euro per materiale bibliografico, 500 mila euro per somme urgenze nel caso,. Si scongiura 
questa ipotesi, ci fossero eventi calamitosi entro dicembre e 400 mila euro per interventi antisismici 
sulla scuola di Maria Primina nel caso in cui il finanziamento regionale non fosse riconosciuto. 
Queste le voci più rilevanti”. 
 
Aperta la discussione. 
 
M. LORENZI “Una domanda che mi sono fatta vedendo l’inserimento di 350 mila euro di accordi 
transattivi destinati alla scuola. Questi non erano comparsi nelle variazioni precedenti. So che 
questo è il risultato della transazione dell’Oasi Mater Amabilis, e so che a tutt’oggi la CILA è 
sospesa, in modo immediato e completo. Ho chiesto a chi potevo se c’erano stati degli sviluppi e 
novità e in realtà non ho sentito di alcuna specifica; mi chiedo quindi se appare un po’ rischioso 
mettere a bilancio questi 350 mila euro che sono ancora un filo sospesi”. 
 
S. MACCARIO “I 350 mila euro sono stati messi a bilancio dopo la richiesta di pareri legali e 
tecnici; quindi è stata fatta una valutazione speriamo esatta da parte dell’amministrazione e 
comunque hanno destinazione specifica in quanto destinati a Maria Primina”. 
 
M. LORENZI “Volendo fare quell’intervento la mia domanda è: questi quattrini sono sicuri? Però 
forse contate sul fatto che anche quelli della Regione sono attesi e forse anche in questo senso, se 
non è uno è l’altro”. 
  
S. MACCARIO “Quelli della Regione dovrebbero essere proprio attesi; è domandarsi perché la 
Regione non abbia ancora stipulato il mutuo con la BEI perché l’autorizzazione del Ministero è 
arrivata ad ottobre però ad oggi non c’è un documento scritto che dice: potete utilizzarli. Noi 
speriamo vivamente ma con l’aria che tira, purtroppo di sicuro non c’è mai nulla”. 
 
M. LORENZI “Una seconda domanda: ho chiesto se la somma ingente necessaria per la rotonda 
veniva automaticamente prevista usando questa modifica del Patto di Stabilità; volevo solamente 
farlo sapere pubblicamente e dire: è finanziata! Per tutti i commenti che sono stati fatti in questi 
mesi precedenti sempre andavano a puntualizzare la mancanza della disponibilità di quattrini; 
quindi con questa apertura questa somma che è a bilancio può diventare usabile”.    
 
S. MACCARIO “E’ così”. 
 
SINDACO “Avremo la conferma solamente verso il 27/28 dicembre in occasione 
dell’approvazione della finanziaria da parte del Governo se quanto indicato in proposta di legge 
verrà confermato nella legge che verrà approvata”. 
 
A questo punto il Presidente del Consiglio cede la parola al capogruppo di “Progetto Bordighera”, 
signor Roberto Capra, per la presentazione di un emendamento alla presente proposta deliberativa. 
 
R. CAPRA dà lettura del seguente 

EMANDAMENTO 
 

“Per esigenze correlate alla manutenzione straordinaria del complesso sportivo Tennis e per 
garantire l’idoneità della struttura è necessario integrare la 6^ variazione al bilancio di previsione 



2015 per euro 150.000,00 che sono finanziati dall’avanzo di amministrazione disponibile. Nel caso 
di approvazione si procederà alla modifica dell’atto deliberativo”. 

 
SINDACO “Vorrei chiarire le ragioni di questo emendamento. Come tutti sapete il 31.12.2015 
scade il contratto di gestione del Tennis Club; giustamente come in una loro interpellanza avevano 
richiesto il gruppo di “Bordighera in Comune” chiarimenti in merito e a che punto fossimo sulla 
pratica in oggetto, ricordo che a maggio del 2015 venne fatta una delibera di giunta nella quale si 
approvavano il capitolato di gara e tutti quanti i relativi documenti; a questo punto lasciamo il 
tempo per presentare eventuali osservazioni sia sul capitolato che sui criteri di attribuzione dei 
punteggi; sono arrivate al Comune tre osservazioni di cui una più puntuale che però va in 
contrasto, soprattutto sui punteggi, su quelli che sono i criteri regionali previsti dalla legge n. 40 
proprio sull’assegnazione di stabili a società sportive asd o ssd. In sintesi, chi ha fatto 
l’osservazione faceva notare che nel caso in cui si presentasse una persona che ha un suo 
curriculum vitae o comunque background di formazione molto importante, con tornei organizzati e 
tutta una serie di eventi ma non è una società sportiva e quindi una asd o ssd, questo riceverebbe 
un pari punteggio rispetto alle società sopra citate; ciò non è possibile perché la legge non lo 
prevede. Nel mese di ottobre, e quindi pronti a partire con la gara, abbiamo iniziato a fare una 
serie di controlli di rito, al fine di verificare che tutta la struttura fosse pronta e si potesse andare 
in gara. E’ emerso da un documento che c’era un problema legato ai pali di illuminazione dei 
campi da tennis. In realtà questo problema che era stato segnalato è risultato un problema molto 
minore in quanto durante la visita fatta ne sono emersi altri derivanti dai lavori che sono stati 
eseguiti nel locale semi-interrato che ha visto una modifica dei vani e una ristrutturazione; già nel 
16 maggio del 2013, quindi ancora con i Commissari, venne fatta una relazione dall’ufficio tecnico 
dove si evidenziava che i lavori erano stati eseguiti senza alcun titolo autorizzativo. La mia 
amministrazione con la deliberazione n 65/2013 dà un indirizzo che permette la possibilità di 
sanare la situazione a seguito di un nulla osta patrimoniale, cioè valutiamo che le opere fatte vanno 
bene per la struttura e saniamo la situazione. Dalle verifiche fatte non vi è stato seguito a questa 
possibilità per poter sanare e quindi in data odierna ci troviamo ancora con le opere eseguite nel 
locale semi-interrato non sanate.  Questo implica un nostro intervento anche perché a seguito di 
una relazione sempre del novembre 2015 fatta dall’ing. Gramagna rileva che ci sono gravi 
problematiche legate all’impianto elettrico su tutta quanta la struttura, una parte sulla porzione 
esterna, più che altro sui quadri, ma principalmente sulle modifiche fatte sul locale semi-interrato. 
Quindi dobbiamo intervenire su questo locale. A questo punto l’amministrazione ha valutato che, 
siccome il bene deve andare in gara e che deve essere dato perfettamente funzionante in ogni sua 
parte, ha valutato di fare questa variazione di bilancio di 150.000 euro; volevo precisare che in 
realtà il problema riscontrato non corrisponde a 150.000 euro di lavori ma questa è una somma 
stimata che sarà soggetta a ribasso anche perché nel momento in cui si interverrà ci sarà da 
sistemare il semi-interrato; la stessa relazione dice che ci sono problematiche sulla terrazza, quindi 
qui dovremo intervenire. Tutto ciò perché vogliamo mettere in gara uno stabile perfettamente 
funzionante e appetibile per chiunque voglia partecipare. Questo che cosa comporta: che alla data 
del 31/12 si chiuderà il tennis per poter eseguire i lavori; avevamo anche cercato una soluzione per 
dare una proroga tecnica all’attuale gestore per non dare un trauma troppo forte agli attuali soci 
ma ciò non è stato possibile. Perché non è fattibile? Perché la proroga tecnica si può fare nel caso 
in cui la struttura sia perfettamente funzionante. L’amministrazione per vari motivi non può 
rispettare la data del 31/12; si prende ancora 90 giorni circa per assegnare la gara e quindi è stata 
fatta questa scelta. Non è possibile farla perché a brevissimo dovremo interdire l’accesso sia ai 
locali semi-interrati che ai locali della terrazza proprio a fronte delle relazioni depositate agli atti 
del Comune, una a firma dell’ing. Gramagna e l’altra conseguente a firma del geometra Maglio 
dell’ufficio manutenzione il quale che indica chiaramente che bisogna interdire l’accesso al semi-
interrato e alla terrazza. Ci siamo posti un problema di forte attenzione nei confronti di quelli che 
usano il tennis; non vi sono soluzioni per garantire l’utilizzo da parte dei soci della struttura. A 
questo punto abbiamo rivolto la nostra attenzione nei confronti dei ragazzi che fanno scuola tennis 
per cercare di garantire che continuasse; proprio per questo motivo verrà fatta una manifestazione 
di interesse rivolta a tutti i maestri FIT ove si darà la possibilità di poter affittare i campi da tennis, 
e solo questi, solo per dare la possibilità di continuare l’attività di scuola iniziata precedentemente. 
Giustamente ci è stato chiesto quando riaprirà il tennis. E’ volontà forte da parte 



dell’amministrazione intervenire immediatamente su tutti i lavori; una parte sarà fatta entro la fine 
dell’anno e parliamo dei lavori esterni che concernono l’impianto elettrico; la natura stessa dei 
lavori, superando l’importo dei 40 mila euro, andranno in gara; ci sarà per cui un tempo per la 
gara, un tempo per l’assegnazione e un tempo per l’esecuzione degli stessi. Ci siamo prefissati un 
tempo massimo di circa 90 giorni nella più ottimistica delle ipotesi e possibilità proprio perché non 
vogliamo assolutamente creare danni ulteriori a chi usa la struttura. E’ una scelta fatta a 
malincuore; chiudere una struttura sportiva non ci piace, non lo vogliamo fare ma purtroppo si 
rende necessario in base alle relazioni depositate si parla di incolumità fisica; quindi non si può 
scherzare su quello; ne ho parlato oggi con voi e la variazione viene fatta in questo momento 
perché abbiamo la relativa somma a disposizione, parlando di lavori straordinari e urgenti; non è 
che vogliamo renderlo più bello ma è perché dobbiamo intervenire d’urgenza. Non lo avessimo 
fatto adesso, a gennaio non avremmo avuto le risorse perché come sapete i primi mesi dell’anno 
vedono le corde della borsa chiuse, serrate fino a quando non abbiamo l’obiettivo di patto o come 
si chiamerà; comunque sia una qualche forma di vincolo ci sarà. Torno a dire: non sarà la cifra 
che verrà spesa però abbiamo voluto tenerci un po’ più larghi in questa prima fase anche perché, 
come è stato sottolineato oggi dal consigliere Marani, se vi è la possibilità di intervenire non solo 
sulla parte dei locali indicati precedentemente ma anche per cercare di intervenire su tutta la 
struttura, avendo una somma a disposizione e facendo le giuste economie, possiamo migliorare 
alcuni aspetti della stessa struttura  per renderla più interessante ai partecipanti”. 
 
D. M. MARANI  “Io volevo sottolineare che è importante che questi lavori rimangano nei 90 giorni 
perché la struttura è fondamentale per la città e deve in qualche modo ritornare a funzionare; poi 
volevo chiedere all’amministrazione di applicare tanta precisione e solerzia sul tennis club come su 
altre realtà sportive, ad esempio la piscina comunale in cui le docce non funzionano da circa un 
mese. Grazie”. 
 
M. LORENZI “Desidero dire che condivido la decisione e determinazione di mettere a norma tutto 
quanto al tennis prima di iniziare la gara perché è l’unico modo per partire da una buona base; 
condivido l’amarezza di dover chiudere il tennis quando sembrava invece di dover essere un 
rinnovo di concessione. Su questa base vorrei fare una domanda che dovrebbe essere per il futuro 
perché non ha senso ora recriminare; dopo che la giunta ha dato mandato di organizzare il bando 
della gara a maggio e solo a ottobre che la revisione delle strutture è iniziata, dò atto che ci sono 
state delle sorprese, dò atto che alcune cose non si sapevano e poi sono venute fuori, però quello 
che chiedo è questo: è possibile in futuro identificare una persona, e si parte dall’ufficio che ha un 
capo servizio, che prende la responsabilità di mandare avanti le cose; rimane che ci sono stati due 
o tre mesi di interruzione un po’ senza giustificazione”. 
 
SINDACO “Assolutamente sì; in realtà esiste un funzionario preposto a questo controllo che in 
questo caso è il dott. Grassano; in realtà, come abbiamo già fatto per quanto riguarda la piscina,   
riguardando più che altro aspetti tecnici, sarà d’ora in poi il geometra Maglio dell’ufficio 
manutenzione  che con il dott. Grassano verificheranno tutto quello che succederà sulla struttura e 
non solo per il tennis ma forti di quanto accaduto stiamo procedendo nei controlli preventivi su 
tutte le altre strutture di proprietà comunale. Controllo periodico, di conformità della gestione e di 
quanto fatto sugli stabili comunali preventivi”. 
  
 
SEGRETARIO “Volevo dare un chiarimento. Fin d’ora è possibile, senza dare un’evidenziazione 
nominativa scritta, riuscire a scoprire, svelare chi è praticamente il responsabile di ogni 
deliberazione; in primo luogo ci sono dei pareri e dai pareri si risale sostanzialmente all’ufficio e 
al servizio che ha bandito in senso lato, ha dato vita a questa attività. Poi ci sono, come è noto, 
oltre ai servizi che vengono denominati di line anche quelli di staff; chiaramente in questo specifico 
caso il dispositivo della deliberazione non era precisissimo al 100%; nel dispositivo di quella 
deliberazione si diceva di dare incarico all’ufficio contratti-gare di bandire il tutto, tutto quello che 
era precedente e che era passato. In realtà, non per rivangare il passato, c’è stato un errore di 
impostazione in quella deliberazione, di cui io mi sento responsabile in quanto “culpa in non 
vigilando”, nel senso che l’ufficio di line, in questo caso i due uffici di line, cioè per quanto 



riguarda la gestione dello sport in generale e quindi delle convenzioni, dei controlli del 
funzionamento delle convenzioni e l’ufficio manutenzioni che dal 2014, a seguito delle 
problematiche della piscina in quanto ovviamente non si può pretendere da un non tecnico che si 
occupi di problematiche tecniche, sono appunto gli uffici da cui promana l’atto. Poi ci sono anche 
uffici di staff; qua ovviamente l’ufficio di staff fondamentale, il volano di tutto è ovviamente l’ufficio 
ragioneria; se l’ufficio ragioneria non ci dà i soldi noi non facciamo nulla; il secondo ufficio di 
staff che permette di andare avanti è l’ufficio gare e contratti. Ma l’ufficio gare e contratti nello 
specifico, quando si tratta di preparare dei capitolati, deve semplicemente dare indicazioni di 
carattere tecnico. Questo è quello che volevo specificare. Un domani ci potrà anche essere un 
responsabile specifico come potranno anche esserci più responsabili specifici di line e ci potrà 
anche essere un responsabile di staff. Ricordo come lo scorso consiglio è stata approvata la 
convenzione con il Comune di Ospedaletti per quanto riguarda la centrale unica di committenza 
per cui sempre che non cambi qualcosa nelle normative nazionali - perché ci si può anche 
attendere questo, tanto è vero che nella legge di stabilità vengono anche previste delle ipotetiche 
migliorie, come ad esempio il fatto che fino a mille euro si possa agire senza neanche andare per il 
tramite del Mercato Elettronico o CONSIP- quindi stando così le cose, questa problematica qui 
l’avremo con un organo semi-esterno, perché la CUC sarà sì composta da dipendenti del Comune 
di Bordighera ma anche da dipendenti del Comune di Ospedaletti. Voglio dire: non è così facile 
mettere i vari nominativi, anche perché alcuni casi sono talmente complesse le pratiche che magari 
potrebbero anche esserci 8/10 nominativi che si occupano di queste cose; ci sono pratiche di cui fa 
parte la polizia municipale sia come tale che come demanio, l’ufficio patrimonio, l’ufficio tecnico 
come edilizia privata e come lavori pubblici; comunque voi tenete sempre conto che in qualsiasi 
caso è fondamentale vedere nell’atto deliberativo chi ha firmato i pareri: quello vi toglie ogni 
dubbio”. 
 
L. DE VINCENZI “Mi lego solamente a quello che ha detto il consigliere Lorenzi e il Sindaco per 
chiedere in questo caso, e poi servirà anche per il futuro visto che il Sindaco ha detto che si sta già 
partendo con i controlli di tutti gli stabili comunali dati in affidamento; in questo caso il Comune 
poteva intervenire per sanare la situazione e quindi domani il Comune, nel caso in cui chi ha il 
locale in affidamento non svolgesse i lavori che dovrebbe svolgere, può il Comune intervenire?” 
 
SINDACO “Il Comune per quanto riguarda questo aspetto ha fatto le sue segnalazioni; nel caso in 
cui dovesse intervenire il Comune per sistemare forti irregolarità è chiaro che a questo punto si 
preclude quello che è poi dopo il rapporto tra gestore e Comune; se il gestore è inadempiente a 
fronte di una serie di segnalazioni fatte dal Comune di ripristino delle opere e deve intervenire il 
Comune e le stesse portano ad un fermo dell’attività è chiaro che poi dal punto di vista del 
capitolato che ha portato alla gestione è da verificare se in esso era indicato; non dobbiamo 
dimenticarci che parliamo di manutenzione straordinaria e la sottigliezza è qui, cioè tutte le opere 
di manutenzione straordinaria possono sì essere eseguite dal gestore ma previo accordo, 
comunicazione e accettazione dell’ente proprietario; se questo non avviene, come è accaduto in 
questo caso, il  Comune per non interrompere l’attività, per dare una possibilità, fa una 
deliberazione che è la n. 65 che dice: oramai le hai fatte, comunque sia  quello che hai fatto ci può 
anche andare bene, ora però regolarizza tutta la situazione con tutti i documenti che ci devono 
essere; non viene fatto nulla e qui ognuno si cosparge il capo di cenere e io la mia parte me la   
prendo anch’io … E’ vero che dall’ottobre del 2013 ad oggi avremmo dovuto fare una maggiore 
verifica se vi era stato un seguito a quanto noi avevamo autorizzato; non è stato fatto e vorrei 
precisare che non è stato fatto sbagliando, ma dagli errori purtroppo si impara; ecco perché dico 
che abbiamo già avviato i controlli. Si è presupposto che venisse fatto; non bisogna presupporre 
nulla; bisogna verificare e controllare costantemente che gli strumenti che vengono dati vengano 
adottati perché stiamo parlando di beni di proprietà di tutti. Non ci nascondiamo dietro un dito e 
non ho remore a dire che di quanto successo ce ne assumiamo anche noi una parte di 
responsabilità in una logica di maggior controllo; ciò non è stato fatto e ci porta a discutere di una 
variazione di bilancio di 150.000 euro per mettere mano ad uno stabile comunale”. 
 
D. M. MARANI  “In riferimento a quanto diceva prima il Sindaco e cioè sui controlli che farete 
sugli immobili sportivi comunali volevo segnalare che quest’estate, a fine agosto, la palestra 



Corrieri è rimasta al buio per un intero pomeriggio con 450 giocatori venuti da fuori e relative 
famiglie. Vogliate fare un controllo anche su quella palestra perché quel fatto succederà di nuovo”. 
 
Il Sindaco risponde affermativamente e dichiara che verranno controllati tutti gli stabili ad uso 
sportivo e non. Ricorda i controlli appena eseguiti sul Campo Zaccari che hanno evidenziato 
anomalie di gestione relativamente al passato. 
 
M. LORENZI “La domanda conclusiva che mette insieme le istanze che mi hanno portato a fare 
quella precedenti: di questi controlli ci sarà un ufficio e funzionario incaricato? E’ possibile dirlo 
così sappiamo chi ha la responsabilità di questa cosa perché ci tengo veramente” 
 
SINDACO “Per quanto concerne la parte manutenzione sarà il geometra Maglio; faremo un 
calendario di controlli ai quali seguiranno poi dei verbali; questo viene già fatto per quanto 
riguarda la struttura della piscina. Tutto quello che è manutenzione avrà come riferimento il geom. 
Maglio, affiancato poi dal funzionario allo sport, se stabili sportivi, che sarà il dott. Grassano; per 
gli altri stabili a seconda dell’uso avremo altri uffici con indicazione del nominativo del 
funzionario responsabile”. 
 
A questo punto, poiché nessun altro Consigliere comunale chiede di intervenire il Presidente del 
Consiglio comunale invita alla votazione del seguente  
 

EMENDAMENTO 
 

“Per esigenze correlate alla manutenzione straordinaria del complesso sportivo Tennis e per 
garantire l’idoneità della struttura è necessario integrare la 6^ variazione al bilancio di previsione 
2015 per euro 150.000,00 che sono finanziati dall’avanzo di amministrazione disponibile. Nel caso 

di approvazione si procederà alla modifica dell’atto deliberativo”. 
 
Che per effetto della seguente votazione espressa per alzata di mano, debitamente accertata e 
proclamata (n. 16 Consiglieri comunali incluso il Sindaco): 

- favorevoli:  n. 13; 
- astenuti: n. 03 (L. De Vincenzi, M. Lorenzi e D. M. Marani) 

 
APPROVA 

Il su esteso EMENDAMENTO. 
______________________________________ 

 
 
Indi, il Presidente del Consiglio invita alla votazione della proposta deliberativa come sopra 
emendata e  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Richiamati i seguenti provvedimenti: 

- deliberazione del consiglio comunale n. 17 del 31.03.2015 per l’approvazione del bilancio di 
previsione 2015, del bilancio pluriennale 2015/2016/2017 e della relazione previsionale e 
programmatica; 

- deliberazione della giunta comunale n. 62 del 09.04.2015 con la quale è stato adottato il 
Piano Esecutivo di Gestione e il Piano della Performance per l’anno 2015 coerentemente 
con i programmi della Relazione Previsionale e Programmatica allegata al bilancio di 
previsione per l’anno 2015; 

- deliberazione del consiglio comunale n. 21 del 29.04.2015 con la quale è stato approvato il 
conto consuntivo dell’anno 2014 ed è stato accertato un avanzo di amministrazione pari ad 
euro 4.517.633,86; 

- deliberazione della giunta comunale n. 99 del 29.04.2015 con la quale: 
 
� è 

stato effettuato il riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi al 



01.01.2015 ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23.06.2011, 
n. 118 e ss.mm.ii. ed è stato accertato un avanzo di amministrazione pari ad euro 
11.229.100,73; 

� è 
stata effettuata la 1^ variazione al bilancio di previsione 2015-2017 conseguente 
all’operazione di riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi al 
01.01.2015; 

- deliberazione della giunta comunale n. 115 del 04.06.2015 con la quale è stata effettuata la 
2^ variazione al bilancio di previsione 2015, ratificata con deliberazione del consiglio 
comunale n. 28 del 24.06.2015; 

- deliberazione del consiglio comunale n. 37 del 30.07.2015 con la quale è stata effettuato la 
verifica degli equilibri di bilancio e lo stato di attuazione dei programmi; 

- deliberazione della giunta comunale n. 172 del 27.08.2015 con la quale è stata effettuata la 
3^ variazione al bilancio di previsione 2015, ratificata con deliberazione del consiglio 
comunale n. 43 del 01.10.2015; 

- deliberazione del consiglio comunale n. 44 del 01.10.2015 con la quale è stata effettuata la 
4^ variazione al bilancio di previsione 2015; 

- deliberazione del consiglio comunale n. 50 del 29.10.2015 con la quale è stata effettuata la 
5^ variazione al bilancio di previsione 2015; 

-  
 

Richiamata la deliberazione del consiglio comunale n. 20 del 23.09.2013 con la quale sono state 
approvate le “Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato”; 
 
Preso atto che, ai sensi dell’articolo 175 comma 8 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267,  è stata 
attuata la verifica generale di tutte le voci di entrata  di uscita del bilancio da approvare entro il 30 
novembre di ogni anno mediante la variazione di assestamento generale, in quanto le disposizioni 
inerenti la contabilità armonizzata di cui al decreto legislativo 118/2011 entreranno in vigore con 
carattere autorizzatorio dal 01.01.2016 mentre nell’anno 2015 hanno valenza meramente 
conoscitiva; 
 
Rilevato, in particolare, che sono state effettuate le seguenti verifiche: 

- Fondo crediti di dubbia esigibilità: verifica corrispondenza del f.c.d.e con le correlate entrate 
tributarie ed extra – tributarie ancora da incassare (agli atti d’ufficio); 

- Previsioni pluriennali: verifica stanziamenti di spesa degli anni 2016-2017 per consentire la 
gestione dell’esercizio provvisorio 2016 come previsto dall’articolo 11, comma 17 del d.lgs. 
118/2011 ossia in base alle previsioni del bilancio pluriennale 2015-2017 assestato; 

- Patto di stabilità interno: verifica della situazione attuale e previsione del saldo di 
competenza mista al 31.12.2015 (agli atti d’ufficio); 

- Analisi delle entrate e delle spese reimputate in sede di riaccertamento straordinario dei 
residui 

 
Visto l’articolo 193 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267 in merito al rispetto dell’ordine di 
priorità per l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione (copertura di debiti fuori bilancio, 
salvaguardia degli equilibri di bilancio, spese di investimento, spese correnti non permanenti, 
estinzione anticipata di prestiti) e verificato che con la suddetta variazione di bilancio l’avanzo di 
amministrazione applicato è destinato agli investimenti non ricorrendo i presupposti di cui ai punti 1 
e 2); 
 
Visto l’articolo 35 del disegno di legge di stabilità per l’anno 2016 (atto Senato n. 2111/2015) che, 
in sostituzione dei vincoli del patto di stabilità interno, introduce dal 01.01.2016 il principio del 
pareggio di bilancio in termini di competenza escludendo, per il solo anno 2016, il saldo tra il fondo 
pluriennale vincolato di entrata e di spesa ai fini della determinazione dell’equilibrio complessivo; 
 



Considerata, pertanto, l’opportunità di finanziare alcune spese di investimento per lavori pubblici 
con l’avanzo di amministrazione che potranno essere imputate a fondo pluriennale vincolato nel 
caso in cui la gara sia stata formalmente indetta entro il 31.12.2015 (articolo 183, comma 3, del 
t.u.e.l.) e le previsioni del disegno di legge di cui sopra siano confermate nel testo definitivo della 
legge di stabilità 2016; 
 
Preso atto che suddetta variazione degli stanziamenti di bilancio aumenta complessivamente il 
pareggio di bilancio ad euro 40.076.660,17; 
 
Vista la legge 23.12.2014, n. 190 (legge di stabilità per l’anno 2015) e il decreto legge 19.06.2015 
n. 78 convertito dalla legge 06.08.2015, n. 125; 
 
Visti gli articoli 42 e 175 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (decreto 
legislativo 18.08.2000, n. 267);      
 
Visto il regolamento di contabilità; 
 
Visto il parere favorevole del dirigente del settore finanziario in ordine alla regolarità tecnica e alla 
regolarità contabile; 
 
Visto il parere favorevole del revisore dei conti espresso in data 23/11/2015, ns prot. 24707/2015, 
successivamente integrato in data 27/11/2015, ns prot. 25079/2015; 
 
Sentita in data 26/11/2015 la commissione consiliare per gli affari generali e la programmazione; 
 
Per effetto della seguente votazione espressa per alzata di mano debitamente accertata e proclamata 
(n. 16 Consiglieri comunali incluso il Sindaco): 
 - favorevoli:  n.  13; 
- contrari:  n.  02 (L. De Vincenzi e M. Lorenzi) 
- astenuti:  n.  01 (D. M. Marani);    

 
D E L I B E R A 

 
1) di disporre la sesta variazione al bilancio di previsione 2015 - assestamento, come da 

prospetti contabili allegati al presente provvedimento per costituirne parte integrante; 
2) di dare atto che, a seguito delle variazioni come sopra apportate, il bilancio 2015 aumenta il 

suo pareggio ad euro 40.076.660,17. 
 

Copia del presente provvedimento sarà notificato al tesoriere comunale. 
________________________ 

 
Successivamente, il Consiglio comunale; 
Ritenuta l’urgenza di provvedere, attese le motivazioni di interesse pubblico evidenziate in 
premessa; 
Per effetto di separata votazione unanime espressa per alzata di mano debitamente accertata e 
proclamata (n. 16 Consiglieri comunali incluso il Sindaco): 
 - favorevoli:  n. 13; 
- contrari:  n. 02 (L. De Vincenzi e M. Lorenzi); 
- astenuti:  n. 01 (D. M. Marani);    
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 134 del testo unico dell’ordinamento degli enti locali; 

dichiara 
la presente deliberazione immediatamente esegubile. 

_____________________ 
 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 
                             Il Presidente 

F.to : sig. Bozzarelli Mauro  
 

___________________________________ 

Il Segretario Generale 
F.to : Dott. Giuseppe Testa 

 
___________________________________ 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
La presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio on line del Comune per 

15 giorni consecutivi.    

Il Segretario Generale 
Dott. Giuseppe Testa 

 
Bordighera, lì _________________________                               ___________________ 

 
 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Bordighera, lì____________________________ 

 
 
 
 

 
DI CHIARAZIONE D I  ES ECUTI VI TA ’  

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 30 novembre 2015 
 
 

⌧In quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, Testo Unico degli Enti Locali  del 

18 agosto 2000. n. 267). 

� Alla scadenza del decimo giorno dalla eseguita pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune per 

15 giorni consecutivi (art. 134, comma 3, Testo Unico degli Enti Locali  del 18 agosto 2000. n. 267) . 

 

Il  Segretario Generale 
Dott. Giuseppe Testa  

 
_________________________________ 

 
 

 
 




















































